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Eur UN monetaria in tono minore 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il presiden
te della Commissione Cee 
Jacques Delors ha presenta
to al ministri dell'economia 
e delle finanze del Dodici 
(erano presenti anche l rap
presentanti di Spagna e Por
togallo) un plano di riforma 
monetarla nella comunità. 
Le modifiche dovrebbero es
sere inserite nella più gene
rale riforma Istituzionale 
della quale In queste setti
mane sta discutendo la con
ferenza Intergovernativa 
sull'Unione europea. 

Le proposte di Delors con
sistono, essenzialmente, nel
la introduzione di «disposi
zioni monetarle! nel futuro 
trattato della Comunità, alla 
quale verrebbero attribuite 
In questo campo «competen
ze potenziali». L'attuale fon
do di cooperazlone moneta
rla, quello che serve da ca
mera di compensazione per 
Io Sme, verrebbe trasforma
to in un vero e proprio fondo 
monetario europeo (Fme) 
che assolverebbe un po' la 
funzione di una banca cen
trale comune. 

Il presidente della Com
missione, Insomma, ha deli
neato un insieme di proposte 
innovative, ma abbastanza 
prudenti. Non ha insistito, 
come ha fatto sempre in pas
sato, sulla necessità di am
pliare 11 ruolo dell'Ecu, 
orientamento che Incontra 
la fiera opposizione del tede
schi, e ha tracciato un'ipote
si di riforma In cut, malgra
do la creazlne del Fme, non 
verrebbero messi In discus
sione 1 poteri delle banche 
centrali nazionali. Secondo 
quanto ha dichiarato egli 
stesso, le delegazioni italia
na, francese, belga e Irlande
se avrebbero espresso un 

Delors propone il Fondo 
e tace sul ruolo dell'Ecu 
Iniziato l'esame del programma dì politica economica: la proposta è di portare la 
crescita dal 2,5 al 3,5% - Si parla di progetti infrastrutturali europei con mezzi Cee 

esplicito appoggio alle sue 
proposte; quanto agli altri, 
nessuno avrebbe reagito ne* 
gatlvamente. 

Il consiglio dei ministri 
dell'economia e delle finan
ze, riunito a Lussemburgo, 
ha poi cominciato l'esame 
della relazione economica 
annuale 85-86 preparata dal
la commissione, sulla quale 
dovrà decidere a dicembre. 

La relazione contiene l'a
nalisi dell'evoluzione econo
mica del 1985, le previsinl 
sull'evoluzione per 11 1986 e 
gli orientamenti di politica 
economica che gli stati 
membri e la Commissione 
stessa dovrebbero seguire 
per assicurare uan crescita 
economica che crei posti di 
lavoro. 

Attraverso le politiche at

tuali — afferma In particola
re la relazione — 11 tasso di 
crescita a medio termini del
la Cee potrebbe collocarsi at
torno al 2,5% l'anno, ti che è 
Insufficiente per riassorbire 
la disoccupazione. La Com
missione considera che la 
Cee possa portare la crescita 
al 3,5% annuo aumentando 
contemporaneamente l'oc
cupazione dall'I all'1,5% an

nuo. Ciò permetterebbe di ri
durre nel 1990 il tasso di di
soccupazione al 7% della po
polazione attiva, Invece 
dell'I 1% attuale. La strate
gia indicata prevede da un 
lato un'azione combinata 
che operi contemporanea
mente sull'offerta (l salari 
dovrrebbero aumentare me
no della produttività, garan
tendo la redditività degli in-

Acciaio, oggi importanti decisioni 
Scontro d'interessi Germania-Italia 
BRUXELLES — Come organizzare la 
siderurgia Cee? Oggi toccherà ad una 
riunione del ministri dell'Industria de
ciderlo e non sarà una scelta pacifica. 
Da una parte c'è la Germania che chie
de la fine del regime degli aiuti per la 
chiusura d'Impianti, dall'altra ci sono 
Francia e Italia che ne vorrebbero una 
proroga. Da Indiscrezioni trapelate 
sembra che la commissione comunita
ria per l'acciaio sia contraria ad un pro
seguimento, anche solo di tre mesi, del
le vecchie norme annerisi che scadran
no alla fine dell'anno. Francia e Italia, 

alle quali potrebbe aggiungersi 11 Bel
gio, non sembrano aver la forza suffi
ciente per vincere e tutti gli altri obiet
teranno che nessuno ce la fa più a spen
dere l'enorme quantità di denaro che 
serve per mantenere In piedi il regime 
annerisi. Sulla nostra siderurgia, In
somma, stanno per addensarsi nuove 
nubi, dopo le recenti minacce di chiusu
ra per un pezzo di Bagnoli. Quella di 
oggi, dunque, sarà una riunione tor
mentata e non solo per le decisioni che 
dovrà prendere su come organizzare la 
produzione del primo novembre. I mi

nistri discuteranno, Infatti, di un altro 
delicato argomento: l'andamento del 
negoziati fra Cee e Usa, 11 cui quarto 
round è già iniziato a Bruxelles. Il re
sponsabile delle trattative con gli Stati 
Uniti, Willy de Clerq, riferirà al Dieci 
che anche su questa questione dovran
no esprimere un orientamento, visto 
che 1 negoziati Usa dovrebbero essere 
conclusi entro pochi giorni. La riunione 
di oggi, dunque, si annuncia difficile e 

f>roprio per questo, nonostante i lavori 
nizlno nel primo pomeriggio, si teme 

che le conclusioni non dovrebbero es
serci prima della nottata. 

vestimenti industriali, e una 
certa flessibilità dovrebbe 
essere Introdotta sul merca
to del lavoro) e sulla doman
da (che dovrebbe essere so
stenuta In alcuni stati mem
bri, particolarmente in Ger
mania, mediante investi
menti pubblici e riduzioni fi
scali); dall'altro la coopera
zlone e 11 consenso di tutte le 
forze politiche, economiche e 
sociali. È indispensabile — 
afferma la Commissione -
una cooperazlone tra 1 datori 
di lavoro e 1 lavoratori, In 
particolare per quanto ri
guarda la moderazione sala
riale e la flessibilità del mer
cato del lavoro. 

Questi orientamenti do
vrebbero essere accompa
gnati da politiche monetarle 
fondate sulla stabilità, dal 
lancio di alcuni grandi pro
getti infrastruttura!! a livel
lo europeo (finanziati In par
te con fondi comunitari) e da 
un coordinamento a livello 
mondiale. Gli stati membri 
dovrebbero partecipare alla 
nuova strategia ciascuno In 
base alla propria situazione 
economica. 

Tra gli altri temi affronta
ti dal ministri, alcuni aspetti 
di bilancio (In particolare 
una correzione verso l'alto 
delle compensazioni alla 
Gran Bretagna) e le recenti 
misure di risanamento adot
tate dal governo greco. Ap-. 
pena abbozzato, invece, il 
confronto, che si annuncia 
molto difficile, sull'armoniz
zazione del tassi Iva chiesta 
dalla Commissione nel qua
dro della progressiva aboli
zione delle differenze fiscali 
per 11 raggiungimento del 
mercato unico interno. 

Paolo Soldini 

Esso, Eni (e Minindustria) contro la benzina verde 
Ammassari (Fonti energetiche): troppo costosa, una soluzione assurda -1 privati: lasciateci produrre senza piombo a modo nostro 
Reviglio: usiamo il metanolo - Uno studio dell'ente di Stato: 2.200 miliardi Cee e uno svantaggio per l'Italia - Previsioni al 2000 

Dal nostro inviato 
PALERMO — La «guerra della 
benzina verdei è entrata di pre
potenza nella sala liberty della 
Villa Igiea di Palermo, dove si 
teneva l'annuale seminario del
la Esso italiana, quest'anno 
centrato su «Petrolio e fonti 
energetiche: l'Europa verso il 
2000». E la polemica ha trovao 
denti e pane, con la presenza al 
convegno del responsabile Mi
nindustria del settore, Giusep
pe Ammassari, oltre ai dirigen
ti Esso. Gli interlocutori hanno 
criticato l'ipotesi di produrre 
benzina senza piombo aggiun
gendo al combuBtibile l'etanolo 
(un alcool derivato da prodotti 
agricoli); sulle alternative le 
posizioni differiscono: la Esso 
si prepara a produrre diretta
mente una benzina «riconverti-
ta«, senza alcun additivo: Am
massari ha sostenuto la tesi che 
ieri anche l'Eni — rendendo 
pubblico un proprio studio — 
ha caldeggiato: l'aggiunta di 
metanolo. 

Un breve passo indietro per 
chi non conosce il problema. Il 
piombo serve alla oenzian per 
farle raggiungere un elevato 
numero di ottani, per darle in
somma quella «grinta, che è or
mai richiesta dalla estrema 
compressione di quasi tutti i 
motori in commercio. II piombo 
è inquinante in modo grave, se 
non gravissimo; una leggera 
modifica permette a tutte le 
automobili di viaggiare senza 
piombo, ma non con gli ottani 
che il combustibile natural
mente sviluppa (circa 91,5, 
contro i 100 teorici che si rag

giungono con l'aggiunta de! 
piombo). Ecco il centro, dun
que, della polemica che in que
sti giorni ria occupato pagine e 
pagine di giornale: quale addi
tivo preferire per «arricchire» la 
benzina o, meglio, a quale ga
rantire quei sussidi e quei so
stegni che ne favoriscano un 
decollo più agevole. Perché, 
evidentemente, nulla vieta di 
mettere in commercio tutte e 
tre le benzine. Ammassari è 
stato drastico: l'etanolo non 
conviene dal punto di vista eco
nomico (costa 1.000 lire al litro 
contro le 300 del prezzo indu
striale della benzina), né ener
getico (sviluppa 6.600 calorie al 
chilo, ma ce ne vogliono di più 

f>er produrlo: 9.000 se si utilizza 
a barbabietola, 10.200 se si 

usano i cereali). E, soprattutto, 
manifesta l'intenzione di risol
vere un problema agricolo ricco 
di distorsioni (le eccedenza) at
traverso un'altra distorsione. 
L'Eni, con il suo studio, su que
sto punto è andato oltre: solo 
quest'anno lo straodinario rac
colto di grano tenero avrebbe 
uno sbocco nella produzione di 
etanolo, negli anni seguenti le 
previsioni sono in calo e quindi 
— dice l'ente petrolifero pub
blico — si arriverebbe a pro
durne ad hoc per le fabbriche di 
etanolo. 

L'Eni quantifica in 2.000 mi
liardi l'esborso annuo della Cee 
per questa partita: con lo svan
taggio — aggiungono ad una 
voce Ammassati e Reviglio, che 
si era già espresso in questo 
senso — che l'Italia non ha ec
cedenze utili. Analoga la con-
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I due grafici mostrano come dagli anni 80 la domanda europea 
(il primo) di prodotti petroliferi sia in costante calo, cosi come 
il consumo italiano (il secondo), tranne che per prodotti desti* 
nati al trasporto 

Come pagare 
le tasse 
di novembre 
ROMA — «Conto alla rovescia* per l'autotassazlone di no
vembre: a partire da sabato e fino al 30 del prossimo mese I 
contribuenti dovranno regolare 1 loro conti con il fisco, ver-
sondo il 92% di Irpef, Irpeg ed Ilor, come acconto per l'anno 
d'imposta '85. Per le casse dello Stato si tratta di un affare da 
oltre 19.000 miliardi. In particolare secondo le previsioni del 
tecnici del ministero, l'Irpef dovrebbe fruttare 7800 miliardi, 
5100 l'Irpeg, 6100 rrior(rlspettivamente 2500 per le persone 
fìsiche e 3600 per le persone giuridiche) e circa 200 l'addizio
nale Ilor In tutto un gettito di ben 19.200 miliardi, che si 
aggiungerà al 3600-3800 miliardi che 11 fìsco si attende dal 
pagamento della quota di Imposta sostitutiva da parte delle 
banche. In scadenza 11 31 ottobre prossimo. 

L'intera operazione autotassazlone quest'anno andrà a 
pieno ritmo con qualche giorno di ritardo: 11 2 novembre, 
giorno In cui tradizionalmente Inizia 11 periodo utile per ver
sare l'acconto, cade infatti di sabato: 1 contribuenti che paga
no tramite delega alle aziende di credito dovranno di conse
guenza attendere 11 lunedi mentre chi vuole recarsi in posta 
dovrà fare I conti con la chiusura anticipata degli uffici. 

Per determinare l'acconto si dovrà prendere come riferi
mento l'imposta Indicata nella dichiarazione del redditi del 
maggio scorso e calcolare 1192% dell'Importo. Dovranno In
vece fare un calcolo li più possibile esatto dei redditi che 
{iresumlbllmente percepiranno in tutto 1*85, determinando 
'imposta corrispondente, quanti hanno la certezza di aver 

guadagnato quest'anno meno che nell'84. Una volta calcola
ta l'Irpef o l'Ilor dovuta per tutto 1*85 se ne dovrà versare il 
92%. Sono comunque esentati dall'acconto Irpef, 1 contri
buenti che per 111984 hanno versato un'imposta inferiore o 
pari a 100 mila lire, e quelli che non ritengono di dover versa
re — sulla base del previsti Introiti — un'Imposta superiore 
alle 100 mila lire per II 1985. Il conguaglio per 111985 dovrà 
essere effettuato entro 1131 maggio del prossimo anno. 

Contributi Inps 
pro-memoria 
per i versamenti 

clusione: puntare sul metanolo, 
un derivato dal metano, più 
conveniente e per noi più di
sponibile. 

Carlo Ranesi, della Esso, ha 
portato al dibattito un'altra vo
ce: ha annunciato che la società 
sta già studiando, per la pro
pria raffineria di Augusta, una 
linea di «reforming! per la ben
zina e ai è detto convinto che ne 
potrà uscire benzina senza 
piombo (né altri additivi) e con 
il giusto numero di ottani: 95, 
quanti ne ha prescritti la Cee 
per agire (entro il 1989) contro 
il piombo anche per quest'altra 
via. Inoltre Ranesi ha portato 
altri due argomenti contro l'e
tanolo: per ottenere un buon ri
sultato, ha sostenuto, ce ne vo
gliono enormi quantità. 

Miscelando con la benzina 
etanolo al 1% — ha detto — si 
arriva al massimo a 92 ottani e 
mezzo, ben aldisotto dell'indice 
Cee. Oltre ad altri rischi, 
un'immissione cosi massiccia 
di etanolo danneggia sicura
mente i motori, come dimostra 
un sondaggio, interno effettua
to dalle 13 aziende automobili
stiche più importanti, sull'ipo
tesi di miscelare etanolo alla 
benzina nella proporzione del 
10%: del tutto contrarie Vol
kswagen, Nissan, Bmw, Peu
geot, Honda, del tutto favore
voli solo Toyota, Mazda e Mer
cedes. 

Tutte le altre hanno espresso 
riserve soprattutto legate all'u
sura del motore. La conclusio
ne della Esso, comunque, è che 
le società petrolifere dovrebbe
ro essere messe in grado di sce-

Brevi 

gliere «come» produrre benzina 
senza piombo. La benzina ver
de ha invaso tutto lo spazio che 
avremmo potuto dedicare al se
minario, nel corso del quale ab
biamo ascoltato due interventi 
Esso (Mirgone e Bassi), un diri
gente Aie (Agenzia internazio
nale per l'energia), Robert 
Ovart e il già citato Ammassari, 
che ha parlato a lungo dell'ag
giornamento del piano energe
tico nazionale. Stringendo al 
massimo (ed è un peccato), le 
previsioni energetiche da qui al 
2.000 — ha detto la Esso — evi
denziano che, nonostante tut
to, il petrolio sarà sempre una 
fonte quasi maggioritaria 
(43%) e che il «mix» petrolifero 
continuerà a seguire la tenden
za attuale, con la perdita d'im
portanza dell'olio combustibile 
e del gasolio da riscaldamento 
(a vataggio di carbone e gas) e il 
miglioramento di posizioni per 
la benzina e il gasolio d'auto-
trazione. Le società petrolifere 
hanno ancora criticato il regi
me dei prezzi e lamentato di 
nuovo i troppi «vincoli* (fisco, 
scorte) che impedirebbero al
l'industria di raffinazione ita
liana di essere competitiva con 
l'Europa e il resto del mondo. 
Convergenti le indicazioni di 
Ammassari e Ovart sul Pere ac
celerare i tempi per le nuove 
centrali a carbone e nucleari; 
ancora qualche diffidenza sui 
nostri «partner» del metano*, o 
almeno su come sono stati con
dotti i contratti. Insomma no
nostante il crollo di tutte le 
previsioni del 1981, avanti co
me prima. 

Nadia Tarantini 

ROMA — Dopo aver deciso 
che l'operazione recupero 
dei crediti va avanti, l'Inps 
comunica come farla tecni
camente alle circa cinque 
milioni di persone che risul
tano debitrici nel confronti 
dell'istituto. Mancano — In
nanzitutto — venti giorni al
la nuova scadenza per 11 pa
gamento del contributi arre
trati e l'Inps ci tiene a infor
mare tempestivamente. In 
modo da non far trovare nes
suno In difficoltà. Le sedi di 
Roma, poi, hanno deciso di 
preparare un vero e proprio 
promemoria ad uso del com
mercianti, degli artigiani e 
di quanti hanno alle loro di
pendenze delle collaboratrici 
domestiche. Nel giorni scor
si, infatti, 1 problemi più seri 
per U pagamento del contri
buti si erano verificati pro
prio nella capitale, dove si 
erano formate lunghe file 
davanti agli sportelli dell'I
stituto. 

Ed ecco in dettaglio 1 con
tenuti del promemoria. La 
nuova scadenza per la siste
mazione della posizione con
tributiva è stata fissata al 20 
novembre. Coloro che hanno 
già regolarmente pagato 
possono Inviare alle sedi pro
vinciali dell'Inps una lettera 
raccomandata, allegando le 
copie delle ricevute di versa
mento. Coloro che ritengono 
di dover pagare possono pro
curarsi 1 bollettini presso le 
sedi zonali, oppure possono 
utilizzare un comune bollet
tino, Indicando precisamen
te li perché del versamento e 
11 numero di conto corrente 
820001 che corrisponde a 
quello dell'Inps di Roma. Oli 
interessati al pagamento dei 
contributi fino al 20 di luglio 
dell'te al quali non siano sta
te applicate ancora le sanzio
ni stabilite dal recente decre
to, possono limitare u versa
mento alla sola parte contri
butiva, mentre t relativi one
ri accessori dovranno essere 
corrisposti entro 60 giorni. 

Rischia chiusura Fiat-tveco 
AVELLINO — Par 8 blocco dai fonai dal piano autobus rischia la chiusura lo 
stabifimento Fìai-hreco di Vane Ufita, la più grande azienda rMTlrpinia con 
1350 < 

Inps condannato 
ROMA — L'Inps dovrà risarcire 5 rnSardi e 215 meSoni di contributi rxeviótn-
zistj atTAmt (azienda munitìpaKzzsta di trasporti) di Genova. Di questa afra un 
miliardo e 340 rnSorn andranno nate tasche dai lavoratori. Le decisione è 
stata presa dal pretare dal lavoro Giovanni Russo che ha deciso cu un ricorso 
presentato defAtm. 

Diminuiscono gli scioperi 
ROMA — Si sono più che dwneuaie le ore di sciopero nei primi sei mesi di 
quest'anno rispetto alo stasso periodo daranno precedente. Lo rileva ristat 
che stima in 8 meloni e 890 mia le ore occupate da contini nei lavoro nel 
primo semestre '85. 

Produzione Cee in calo 
BRUXELLES — I n agosto le produzione industriale ossa Cee è calata detto 0.4 
per cento rispetto al mese precedente mentre nei confronti defla media del 
1984 si registra un narro del 3.3 per cento P dato è depurato degf effetti 
stagionali. 

Voli cancellati 
BRINDISI — Per uno sciopero dei connotali dì volo di Brimfst rAti cancsaera 
oggi dut vofi da Bari per Milano, un volo Milano-Bari, tre Beri-Roma, due voi 
Brodai-Roma un volo Maano-Brindoi e uno Brmast-Msano. 

«Comunità» a Mondadori 
MILANO — Le Mondadori ha acquisito 1 5 1 % dato ecSzwni di Comunità fino 
ad oggi controEate al 100% data Ofcvetti che conserva i 49%. Secondo 
raccordo raggiunto la Mondadori avrà 3 coneiufieri tra cui ramminUtretora 
delegato, mentre rOfvetti avrà due comiglieri tra cui a presidente. 

Fondo Euromobiliare 
MILANO — L'EurorrtobAare sta per lanciare sul mercato i fondo comune di 
investimento dtnonunato &romobiMre Capital Fund. 

Patate senza sbocchi 
PESCARA — Nel Fucino circa cinquernia agricoltori sono in agitazione per le 
mancanza di sbocchi di mercato si 1.700 quinta! dì patate prodotte que
st'anno. Nella sona si recherà une delegazione dì pertementari comunisti osse 
commissione agricoltura data Camera Le delegazione evrà incontn con rEr
se. fl consorzio deSe cooperative. imprerKSton egncoli, levoraton e emmvni-
•traiori dal fucina 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobancs del mercato azionario italiano ha fatto regiitare quota 

166,99 con una variazione al rialzo dello 1.61% (164.61 venerdì 25 otto
bre). L'indice globale Comit 11972" 100) ha raggiunto quota 404,08 
(398.14 venerdì 26 ottobre) con una variazione potitiva dello 1.49%. Il 
rendimento medio della obbligazioni italitne, calcolate da Mediobanca è ttato 
pari al 12,734 per cento (12,790 per cento venerdì 26 ottobre). 
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C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementa- 2 . 3 1 0 
Italeamenti 
Italeamanti Rp 

Patt i 
Patt i Ri P O 
Urucam 

4 7 . 3 0 0 
3 6 . 3 0 0 

166 
155 

2 0 . 5 9 0 
Umeem Ri 1 3 . 0 5 0 

C H I M I C H E K r R O C A R B t m i 
Boaro S .440 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab MJcon 
Farmit Erba 
Fidente Vat 
Italoaa 
Marnili cavi 
Mva Lama 
Moni . IOOO 
Parlar 

Pianai 
Pianai Ri 
Recar dati 
Rai 

Si"! , . 
Saffa R. Po 

5™l R l P9 n i 
U n 

C O M M E R C I O 

Rmatcan Pt ______ 

Silos 
Stenda 
Stenda Ri P 

C O M U M C A Z K M I 
Attetie Pr 

Aiml IOCB4 
Auto To-Mi 
Nord Milano 
Itaieable 

•'•Wf R1 
3? 
S o Ord War 
Sft Ri P O 

Sf-t, 

EirrnioTECiecHt 
«jftm , , 
«_lm Rrta p 
Tacncrrtaoo 

ntlAMBAIUC 

Apnc R. Po 

A-TP!1» 

Ri-rnv R Pg 
Ben S * « 
Brada 

Buton 

1.302 
1 .260 
4 . 6 3 0 

• 12 .805 
7 . 6 8 5 
2 . 0 2 0 
3 .4O0 

3 5 . 6 0 0 
2 . 4 6 0 
9 . 4 5 0 
2 . 5 9 0 
2 .00O 
0 . 4 8 0 
3 . 1 5 0 
6 9 7 5 
«.OOO 

2 2 . 8 7 0 _ 
4 . 0 2 3 
3 9 1 0 
2 . 1 6 0 

9 2 6 
7 4 2 
7 0 1 

1 .720 
14 2 4 0 
1 4 . 1 9 0 

1.342 
3 8SO 
3 6 5 1 
5 . 7 4 5 
6 4 6 0 

17 9 * 0 
18 0 5 0 

2 . 6 5 5 
2 . 9 1 5 
2 6 9 0 
8 . 9 3 5 

# 4 0 1 
4 3 0 0 
1 3 7 5 

4 5 4 0 
,25 0 0 0 
1 B 3 0 O 

4 1 9 
5 6 1 0 
5 5 O 0 

2 9 OSO 
5 . 1 5 1 

7 9 9 
2 . 7 4 9 

Ver. H 

265 
- 0 . 1 1 

- 0 . 0 2 
0 96 

- 2 . 6 7 
1.94 

0 .71 

- 0 66 
- 1 . 5 8 

0 . 0 0 

- 0 . 6 3 
0 .47 

0 .85 

0 .78 

0 0 0 
- 0 5 1 

0.B9 

- 1 . 1 8 
1.47 

4 0 8 
0 .94 

2 .11 
1.59 

0 .52 

• 4 . 33 
2.56 
2 .67 

1.50 

3.98 
1.60 

- 1 . 5 2 
4 .97 

1.30 

3 .23 

1.29 
0 .00 

- 0 . 7 4 
0 .72 
3 IO 

0 .35 
1.10 
0 .89 

1.11 

3 .23 
- 0 . 2 9 

2 .16 
0 .52 
5.26 
0 .21 
2.79 

2.71 
1.68 
0 .25 
2 .00 
1.31 

- 0 0 5 
0 .37 

3 .62 
1.72 
3 .19 
0 0 0 
2 .36 
5 .27 
0 .45 

- 6 0 8 
0 . 0 0 
5 .13 
2 .18 
1.57 
OSO 
0 8 6 
2 .77 
0 9 3 
0 .84 
6 .37 
3 0 2 
1 8 2 
0 .47 

0 6 5 
3 . 2 0 
0 2 9 

- 1 . 7 1 
0 8 5 
0 .07 

3 8 3 
2 .11 
2 8 5 
2 .22 
2 .22 
1.93 
1.98 
0 . 1 9 
1.25 
1.51 
0 6 5 

0 . 8 2 
- 3 3 7 

1.03 

3.1B 
- 0 . 2 0 

1 3 9 
- 1 3 5 
- 1 . 9 2 

OOO 
2 6 5 
1 O 0 

-eoo 
1.BI 

Titolo 

Caboto Mi fl 

C» R Po Ne 
C» Ri 

C» 
Eurooett 

Euroo Ri Ne 

Euroo RI Po 
Euromoculia 
Euromob Ri 

Fidia 

Finrai 
Fin scambi 

Fintcambi Ri 

Gamma 

Gemina R Po 
Gim 

G m Ri 

Ifi Pr 

114 
IH Ri Po 

Imi. Maia 

Italmobilia 
Mutai 

Cantra! R P 

Centrala 

Partee SoA 
P«alh E C 
P*«Hi OR 

Pa-etfc SpA 

Predi Rp 
Reina 

Rama Ri Po 
Riva Fm 

Sabaude Fi 

Schìaooaral 
Serti 

Sita Seria 

Sme 
Smi Ri P O 

Smi-Metal». 
So Pe F 

Stei 

Stet Ri P O 
Terme Acr_____^ 
Tripcoviert 

Tnceov A i e 

Triocov O ie 

Chiù*. 

10 .600 

3 9 1 0 
5 .950 
6 .000 

1.435 
1.205 

1.340 

6 .050 
4 601 
9 9 8 0 

1.265 

7 .000 

S O 11 
1.425 
1.356 

5 .530 

2 9 9 0 
11.225 

8 .610 

6 .550 
4BO0O 

131 .550 

2 .400 

3 .120 
3 .496 
6 .349 

6 .445 

4 . 5 7 0 
3 .149 

3 . 1 0 0 

12 .300 
12.150 

8 .600 

2 . 5 0 0 

6 7 0 
3 .480 

2 .255 

1.350 
2 .500 

3 0 9 5 
2 . 1 3 0 

3 .675 

3 .650 

1.746 
5 .470 

8 7 0 

125 
Tripcov Dg 4 . 0 8 0 

HWMOUUARI vomxxm 
Aedea 9 . 6 3 0 

Attw Immob 
Caboto M i R 
Cooeler 

De Anoaa 
Inv Imm C A 

Inv Imm Rp 

Itvim 
Ri«enarn________ i 

Riaenamento 

4 . 8 2 0 

12 .510 

6 .350 

2 .425 
2 .800 
2 . 6 1 0 

10 .000 
6 .900 

9 . 2 0 0 

Ver. % 

- 0 75 

OOO 

0 65 
0 84 

0 . 0 0 

- 1 . 6 3 
0 0 0 

0 0 0 
2 .47 
1.01 
2 .43 

0 0 1 

- 1 . 7 5 
1.06 

1.95 
0 45 

- 3 2 0 

2 .05 
2 .14 

1.63 
0 .31 

0 9 6 
0 2 1 

1.46 

2.52 
1.75 
3 6 2 

2.47 

3.25 
- 1 . 5 9 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

4 .88 

6 .38 

- 2 . 9 0 
4 .04 

0 .22 
2 .97 

0 . 0 0 

0 .65 
0 .47 

0 . 0 0 
2 .38 
4 .98 

0 . 1 8 
10.13 

3 .31 

- 2 . 8 6 

0 .47 
0 .42 

_2.46 
1.20 
2 .32 

- 1 . 4 1 

0 .38 
0 . 0 0 

0 .73 
0 .11 

S f a 3 .745 1.35 

M E C C A i e C M l A U T O M O B c U m C H S 
Aturia 3.80S O.40 
Damali C 
Fier Spa 

Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Franco Toai 
« a r d u a 
Meorteti Rp 

Marmati Mar 
Neeehi 

Obvatti Or 
Obvetn Pr 
Ofcvenj Ro N 
Okvetti Ro 
Seejem 
Sasfe 
Stto Pr 
S e t » n Ne 
Waatinohouae 

6 .980 
12 .000 

4 545 
X 2 3 8 
4 . 0 0 0 
2 . 6 5 0 

2 5 5 0 0 
16 eoo 
2.285 
2 .365 
4 . 0 9 0 
S f too 
7 .350 
6 . 8 8 0 
S-460 
7 .350 
7 .021 
8 3 5 0 
8 .300 
6 . 3 0 0 

2 7 . 5 0 0 
WonNnoton 1.815 

tMNERARBI t K T A I X U R O I C H E 
Cani Met It 6 .422 
Deimmej 
Feldt 
F a * loaxs 
Faide Ri Po 

Magona 
TreNer-

TESSMJ 

Calcami __ 

Wr* 
Freec 

f f f f "• r___ 
e**' 5 W . 
\nl Ro 
KotanK-.. .... 
Mertottg_ 
M a r a t t a Rn 

Ohm ._, 

Zuccta 

D I V E R S E 
P * F'«*T§rf . . _ 
De Ferran Ho 

»BJ. " t t f » _ _ 
Con Aca Ter 

«**» " V T 1 

Jotr» Hotel Ro 

71S 
8 .601 
7 .700 
8 O 5 0 
1.200 
7 .550 
3 .800 

5 .500 
6 9 3 0 
2 .520 
1 5 2 0 
5 «SO 
5 3 4 0 
2 4 6 1 
2.10S 

13 7 5 0 
3 9 4 9 
2 3 0 0 

160 
73 

2 .620 

1 7 5 9 
1 7 0 0 

12 2 9 0 
3 6 4 0 
7 .700 
7 4 9 0 

3 .41 

6 .19 

1.50 
1.19 
3 .92 
3 .11 

- 0 . 3 9 
3-91 
6 .30 
4 . 0 9 

- 0 . 2 4 

- • • W 
0 . 7 0 
1.20 
0 .28 

- 0 . 8 8 
0 .88 

- 4 . 0 2 
0 .61 
0 . 4 0 
0 . 0 0 

- 2 . 1 6 

- 2 . 6 6 
0 7 0 
2 6 8 
9 22 
1.26 
8P9 

- 2 W 
3.63 

4 .17 
O l i 
2 02, 

- O J 3 
1.11 
0 19 
1.69 
1.20 
O 0 9 
1 OQ 
2 7 0 
1 4 1 
0 0 9 

- 5 . 5 9 

°51 
- 0 8», 

2 sp 
0 6 3 
1 8 5 

_ 2 W 
P*Kr€f*»)tb 159 - 0 . 4 7 

Titoli di Stato 
Titolo Chiui. Preno Ver. % 

BTN-10T87 1 2 * • 0 . 0 5 

BTP1APB6 1 4 » 100.1 P O S 

BTP.1FBB8 1 2 * 98 .05 0 .31 

BTP-1GEB6 16» 100.1 _0.00 

BTP-1GEB7 1 2 , 5 » - 0 . 1 0 

6TP-UGB6 13,6» 99,95 0 00 

BTP-1MG8B 12.25» 97.66 0.00 
B T P I M Z 8 B 1 2 » C8.4 0 .31 

BTP-10TB6 1 3 , 6 » 100,3 •0.10 
CASSA QP-CP 97 1 0 » 91 .6 0 . 0 0 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 » 0 . 0 0 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 4 » 113,4 - 0 . 0 9 

CCT ECU 8 3 / 9 0 1 1 . 6 » 110,5 - 0 . 3 6 

CCT ECU 8 4 / 9 1 1 1 , 2 6 » 107,6 - 0 0 9 

CCT ECU 8 4 / 9 2 1 0 . 5 » 106 0 . 0 0 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 , 6 » 87 0 . 0 0 

C C T 8 6 EM 1 6 » 98 ,6 0 . 0 0 

CCTAGB6IND 101,B - 0 2 0 

CCTAGBBEM AG33IMO 100.15 0 .05 

CCTAGBB EM AG83 INO 0 0 0 

CCTAG91 INO 101.3 - 0 . 1 S 

CCTAP87 IND 101,7 0 . 1 0 

CCTAP88 INO 100.8 0 3 0 

CCT-AP91 INO 102.25 - 0 . 1 0 

C C T 0 C 6 6 INO 101.5 O 3 0 

CCTDC87 IND 100,95 0 3 0 
C C T 0 C 9 0 IND 103.8 - 0 . 1 0 

C C T 0 C 9 1 I N D 100.3 - 0 0 5 

CCT-EFIM AG8B IND 102.1 0 0 0 

CCT-ENI AGBB INO 102,2 0 .00 

CCTFBB7 INO 101.4 - 0 2 0 

CCTFB8B INO 100.9 - 0 05 
CCT-FB91 IND 104.05 - 0 05 

CCTGEBB INO 100,05 - 0 . 0 5 

CCTGEB7 INO 101.65 - 0 . 0 5 

CCTGEBB IND 100,8 0 05 
C C T G E 9 I I N D JPA9 OOO 

CCTGE92 INO 100 0.05 

CCTGNB6 1 6 » 107.8 

CCTGN86 IND 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

CCT-GN87 IND - 0 05 
CCTGNB8 INO 100.35 - 0 . 0 5 

CCT-GN91 IND 102.16 - 0 . 0 5 

CCTLGB6 IND 100.9 - 0 05 

CCT-LG86 EM LGB3 INO 100.2 . 0 0 0 

CCT-LGS8 EM LG83 INO - 0 . 1 0 

C C T L 0 9 1 INO 

CCTMGB8 INO 

1171,16 - 9 9 5 

jsn sua 
CCTMGB7 INO JSJJL5—9_i2 
CCT-MG88 IND JJ0&2S 0J2S 
CCT-MG91 INO 'QJ.IS -005 
CCT-MZ86 INO 1Wi« &S2 
C C T M 2 8 7 IND *<"-a JL22 
CCT-MZ88 INO J2QJ& 9J22 
CCT-M291 IND W S -v.'Q 
CCT-NV86 IND J£L2 SLS9 
C C T N V 8 7 IND 1W.B5 &2S 
C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D I n a n«, O OQ 

CCT-NV91IND 

CCT-OTB6 INO 
101 16 - f t 0 * 

JSUA SLfiS 
CCT-OTB6EMQTB3IND 10Q4S OOO 

CCT-OT8BEMOTB3IN0 102.7 - 0 0 5 
CCT-OT91 INO 
CCT.ST86IND 

101.25 - 0 . 1 B 

'W,85 -9,98 
CCT-STB6EMST83INO 10Q .2» OOO 

C C T . S T 8 8 E M S T B 3 I N 0 102.45 - 0 05 
CCT-CT91 IND 

EOSCQL-71/86 6 » J00_ 

1 0 1 2 - n o n 

_o_22 
i O S C O L - 7 2 / 8 7 6 » 

E 0 S C O L - 7 S / 9 0 9 » 
>aia SLSS 

E O S C m - 7 6 / 9 1 9 » 
JLL. _gjss 
-23J OJ2T2 

EOSCOL-77/92 I O » 9 3 4 - Q 2 1 

REDIMIBILE I 9 6 0 1 2 » 95 8 0 .10 
REN0ITA-35 6 X 64.6 0 . 0 0 

La giornata in cifre 
lari 

D e p r e u e m e n t o lira 
• u l dollaro 0 7 . 4 6 

•ulte valute C e * 6 2 . 0 4 

t u tu t te la valute 6 4 , 2 9 

U e e i n l r a 1 4 9 1 , 6 0 

Indica borea Mi lane 
(Comit ) 4 0 8 . 0 8 

P re t t i metani pretioei 
( In termet t i ) 
Oro (or.) 1 9 . 0 2 0 

Argante (kg.) 3 5 8 . 6 0 0 

Platino (gr.) 2 0 . 6 9 0 

Prec. 

6 7 . 4 8 

6 2 . 0 2 

6 4 . 2 8 

1 4 9 1 . 3 5 

Ver. % 
4 - 1 . 4 9 

4 - 0 . 2 % 

- 0 . 1 » 

• 1 . 1 % 

Palladio (gr.) 6.420 +1.9% 

c a m b i 
MEDIA UFFIOAUI DEI CAMBI UIC 

25 /10 28 /10 

Colerò USA 

Marea tadeeco 

Franco francese 

Fioraio olandese 

Franco belga 

Srerina Malese 

Swtna «lande** 

Corone danese 

Dracma or «ce 

Eoi 

Doterò canadese 
Yen saccone» 

Franco sumero 

Scateno austriaco 

Corona m n euate 

Corone siedala 

Merco nnesrìrjeee 

Escudo oonopnasa 

1785.2 

674.67 

221.24 

598.15 

33.283 

2540.05 

2086.15 

186.045 

11.53 

1491.35 

1303.85 

8.314 

822.36 

96.031 

224.6SS 

3 2 4 J 8 S 

313.995 

10.86 

1785.325 

674.785 

221.33 

598.12 

33.302 

2542.176 

2088.5 

186.15 

11.504 

1491,6 

1306.475 

8.362 

• 2 3 6 4 5 

96.025 

235 295 

224.92 

314.425 

10.9 

11.01» 11.015 

1 C o n v e r t i b i l i 
Titolo 

Acne Fax 8 1 / B B Cv 1 4 » 

B- lnve* t 8 0 / 8 5 C V 1 2 % 

Burroni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

C a b o t - M . Cen 8 1 C * 1 3 % 

Cabot-Mà Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oa Mejd 8 4 Cv 1 4 % 

Ceecem. 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O s a 8 1 / 9 1 C v i n d 

C * C v 1 3 % 

Coocter 8 1 / 8 8 Cv 1 4 » 

E t r o m c M 8 4 Cv 1 2 % 

Fatte 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

C a r d à m 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Casa V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

bTH-Cr 8 S / 9 1 « id 

k^Sta l 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

I tHaaa 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

M a o » Mar 9 1 Cv 1 3 . 6 % 

Magona 7 4 / 8 8 e s c 7 % 

MeeeotvFeVa 8 8 C v 7 % 

Medmt j - feaa Cv 1 2 % 

Maceob-Saem 8 2 Sa 1 4 % 

M e O O b - S e 8 8 Cv 7 % 

Madiob-Sov 8 8 Cv 7 % 

MaeScaVBB Cv 1 4 % 

Me-a l a n » 8 2 Cv 1 4 % 

M m a l B 2 / 8 » Cv 1 3 % 

Montaci S«*m/Meta 1 0 % 

M o m e O e o n 8 4 I C v 1 4 % 

Montodraan 8 4 2Cv 1 3 % 

O v a i o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Qaamano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r A 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e a * > 8 S / S 9 C v 1 2 % 

S. Paola 9 3 A b m Cv 1 4 % 

TrecovKTi 8 9 Cv 1 4 % 

Urvcarn 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

U n c e m 6 3 / 8 9 Cv 1 8 % 

WTtttO 

1 9 2 

3 7 0 

1 2 4 

1 7 7 . 1 

1 7 6 

S 7 2 

1 2 3 . 5 

2 1 4 

1 6 2 

1 8 1 

2 7 S . 7 S 

4 0 8 . 2 S 

2 0 0 

1 0 7 . 5 

4BO 

S B 1 

3 2 3 . 5 

1 0 7 . 1 

1 4 9 

1 6 9 . 3 

2 4 8 . 2 S 

4 2 0 

8 7 . 6 

9 4 

3 1 1 . 6 

2 0 9 . 6 

1 2 9 . 1 

3 8 8 

1 .4S7 

3 7 6 

1 6 6 

13S.S 

2 4 0 . 5 

2 4 0 7 5 

1 6 6 

3 0 1 . 1 

2 1 2 

1 6 3 

2 0 9 

1 7 9 

1 4 9 

tee 
1 M 

V a r . % 

O.OO 

0 . 0 0 

0 . 6 1 

1 . 7 8 

- 0 . 0 6 

O O O 

o.cc 
- 1 . 6 1 

1 .25 

ose 
0 . 0 9 

0 . 3 1 

1 . 0 1 

0 0 0 

0 . 4 2 

O O O 

1 .41 

- 2 . 6 4 

1 0 2 

0 06 
O . I O 

6 0 0 

O O O 

- 0 . S 3 

0 . 1 6 

ose 
0 65 

- 1 . 7 7 

- O 0 7 

- 0 . 7 3 

1-07 

0 . 1 8 

1 6 9 

2 . 0 1 

- O S O 

">• 
0 4 7 

1 .24 

- 0 4 8 

0 2 8 

1 . 3 6 

1 .94 

- 2 . 4 7 

Ind ic i 
ancScì elaborali dal Cornitelo cSretlitro o*70ji agenti di cam
bio «afta Borae valori di Milane (base 2 gennaio 1005 -
1000). 

INDICE 

INDICE MIO 
AUMENTAR! 
ASSICURAT. 
BANCARIE 
CART. EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 

EUFÌTROTEC 
FINANZIARIE 
I M M O e i U A R l 

MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 

Valore 

1 7 6 2 
1 4 8 4 
1 9 6 3 
16O0 
2 2 1 2 
1 6 9 4 
1 8 0 0 
1SOO 
1 6 3 8 
1 6 4 3 
1 8 7 2 
1S73 
1 7 7 2 
1 7 0 5 
1 7 1 8 

Prec 

1 7 3 5 
1 4 7 9 
1 9 3 3 
1 4 8 2 
2 1 6 2 
1 6 7 2 
1 7 4 0 
178S 
1 6 1 7 

1 6 4 1 
1 8 5 1 
1 8 5 6 
1 7 4 3 
1 6 9 8 
1 6 9 7 

V a r . % 

1.66 
0 . 3 4 
1.65 
1.21 
2 . 3 1 
1.32 
3 . 4 5 
0 . 8 4 

1.38 
0 . 1 2 
1.13 
O.S2 
1.66 
0 . 4 1 
1.24 

DIVERSE 1836 1800 1.84 

Terzo merca to 

Oro-e lOOrrala ntoS peeseti di meno per le Teluiecorrip. A 
brave cesterae le Srjndel. aeflipre et centro ci vrvsciaesm-
biineeuunfi»a8otfpre230sta^»3neTio(16XX)/18808rah 
Ml_ LEASING 2660; SCOTTI 1050; AUTAUA cA» 
1760/1780; BANCA TOSCANA 8650/8700: B.S. SPI
RITO 5030/5050; BMNVEST RSP. NC. 4350/4400: 
CARNrCAASS. 7100/7300; CEMENTO 1-7-85 2140; 
CI9IEMMC PLAST. 1950/2000: CR. FONDIARIO 
6850/6900; CR. ROMAGNOLO 17800/18000; ZINEL-
U 11.60/12; IMM. ROMA 360; FOCHI 3800/3700; 
FINEUROP-GAIC 12000; MONTEFIBRC 1690/1710; 
FINSIMR 67: NAI 24/25: NOROITALIA 580/590; 
SONOEL 1800/1880; TEKNECOMP 2320/2480; B.CA 
DEL FRIULI 15000; SOHIN 10550/10700: BROGGI 
220/250; BON, SCIE RrSP. 20800/21000; DIRITTI 
FINSIOCR 5/6; DIVARESE 785/770; SOPAF 1-7-85 
1850: Dmrm O B C M M C 195/200- X-LABORATORIÉS 
3500; LOMBRICUS 5300. 


